
Nessuno si tiri indietro
Se è vero che la morte non ha più potere sull’uomo e sul mondo, tuttavia rimangono ancora tanti,
troppi segni del suo vecchio dominio. Se mediante la Pasqua, Cristo ha estirpato la radice del
male, ha però bisogno di uomini e donne che in ogni tempo e luogo lo aiutino ad affermare la sua
vittoria con le sue stesse armi: le armi della giustizia e della verità, della misericordia, del perdono
e dell’amore.

Perché dall’alba di Pasqua una nuova primavera di speranza investe il mondo; da quel giorno la
nostra risurrezione è già cominciata, perché la Pasqua non segna semplicemente un momento
della storia, ma l’avvio di una nuova condizione: Gesù è risorto non perché la sua memoria resti
viva nel cuore dei suoi discepoli, bensì perché Egli stesso viva in noi e in Lui possiamo già
gustare la gioia della vita eterna.

L’annuncio della risurrezione del Signore illumina le zone buie del mondo in cui viviamo. Mi
riferisco particolarmente al materialismo e al nichilismo, a quella visione del mondo che non sa
trascendere ciò che è sperimentalmente constatabile, e ripiega sconsolata in un sentimento del
nulla che sarebbe il definitivo approdo dell’esistenza umana.

Le conseguenze più evidenti: in un tempo di globale scarsità di cibo, di scompiglio finanziario, di
povertà antiche e nuove, di cambiamenti climatici preoccupanti, di violenze e miseria che
costringono molti a lasciare la propria terra in cerca di una meno incerta sopravvivenza, di
terrorismo sempre minaccioso, di paure crescenti di fronte all’incertezza del domani.

Ecco allora l’urgenza di riscoprire prospettive capaci di ridare speranza. 
È’ un fatto che se Cristo non fosse risorto, il “vuoto” sarebbe destinato ad avere  il sopravvento.
Se togliamo Cristo e la sua risurrezione, non c’è scampo per l’uomo e ogni sua speranza rimane
un’illusione.

La Pasqua porta una novità. Cristo ha vinto la morte e di conseguenza tutto ciò  che è
espressione di peccato e di morte. Una novità che cambia l’esistenza di chi l’accoglie. 
Ma è necessario che nessuno si tiri indietro in questa pacifica battaglia iniziata dalla Pasqua di
Cristo. (Dal Messaggio “urbi et orbi” Pasqua 09)
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